ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI 

PER LA CIRCOSCRIZIONE DEL TRIBUNALE DI ENNA
REGOLAMENTO TIROCINIO
Regolamento approvato nella seduta del Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili per la Circoscrizione del Tribunale di Enna del 05/02/2008
ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI PER LA CIRCOSCRIZIONE DEL TRIBUNALE DI ENNA
REGOLAMENTO DI COMPORTAMENTO PER IL TIROCINIO PROFESSIONALE
TIROCINIO PROFESSIONALE: DEFINIZIONE

Il tirocinio é il momento di insegnamento dell'esercizio della professione e correlativamente del suo apprendistato. Si sostanzia quindi necessariamente in un rapporto diretto fra il dottore commercialista o l’esperto contabile e il tirocinante che deve acquisire le necessarie cognizioni ed esperienza per lo svolgimento della professione. Il tirocinio si sostanzia pertanto in un rapporto discente e docente.
OBBLIGO DI FAVORIRE IL TIROCINIO

Il Dottore Commercialista, Ragioniere Comercialista o l’Esperto Contabile ha l’obbligo morale di favorire il praticantato accogliendo nel proprio studio il tirocinante, compatibilmente con le proprie possibilità; pertanto il tirocinio non può mai essere inteso come barriera all’entrata nella professione, né come modalità per dissimulare altri rapporti di collaborazione o di lavoro dipendente.
VIGILANZA SULLO SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO

Il praticante deve svolgere il tirocinio con:

• assiduità, quindi frequenza dello Studio con continuità nel tempo;
• diligenza, affinché possa pervenire al massimo apprendimento nel triennio;
• riservatezza in merito ai fatti e circostanze conosciuti nell’ambito del tirocinio, da mantenersi anche dopo la conclusione dello stesso.

Il Dottore Commercialista, Ragioniere Commercialista o l’Esperto Contabile dovrà accertarsi che il praticante partecipi alla vita dello studio, allo svolgimento delle varie pratiche ed attività, prevedendo una rotazione fra le diverse aree di attività, fornendo nozioni, consigli ed indirizzi, sia sotto l’aspetto tecnico che deontologico.

Il Dottore Commercialista, Ragioniere Commercialista o l’Esperto Contabile dovrà accertarsi che sia sempre ben nota la qualifica di praticante nei confronti dei clienti.

Nei casi di grave violazione delle norme deontologiche, il Dottore Commercialista, Ragioniere Commercialista o l’Esperto Contabile dovrà interrompere il rapporto, informando immediatamente il praticante ed il Consiglio dell’Ordine in merito alle motivazioni.

L’impegno del Dottore Commercialista, Ragioniere Commercialista o dell’Esperto Contabile consiste nel programmare l’attività di studio e di esperienza pratica del praticante, assegnando attività di crescente difficoltà, supervisionando e controllando, con periodicità frequente, quanto svolto, verificando, anche in contraddittorio con il praticante, la crescita professionale alla luce dell’attività svolta, al fine di correggere eventuali carenze.

Evidentemente non è configurabile che il praticante possa effettuare nel triennio esperienza in tutti i settori di competenza della professione, in quanto il singolo professionista, per specializzazione o per scelta, normalmente non vi opera: in ogni caso, nell’ambito dell’attività svolta nello studio, deve esistere l’impegno a svolgere tutte le esperienze possibili, sempre compatibilmente con le capacità sviluppate nel tempo dal praticante.

Il tirocinio è anche attività di studio e ricerca: in tal senso il professionista iscritto deve raccomandare al praticante il continuo approfondimento delle varie tematiche professionali, utilizzando la biblioteca o le riviste in dotazione allo studio e partecipando ad iniziative di formazione esterna (Scuola di formazione per i praticanti, incontri di studio promossi dall’Ordine).
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL TIROCINIO

Per quanto riguarda il trattamento economico del tirocinio il Regolamento attuativo (D.M. 327/95) nulla dice in merito.

Il Consiglio Nazionale nella circolare 68/95 ha avuto modo di affermare che “ …pur essendo – il praticantato -, per sua natura, essenzialmente gratuito, il Dottore Commercialista, Ragioniere Commercialista o Esperto Contabile potrà corrispondere una somma a riconoscimento dell’impegno profuso”. Sempre il Consiglio Nazionale, nel Codice Deontologico seconda edizione, all’art. 39 recita “ Il rapporto di praticantato - …- è per sua natura gratuito. Tuttavia il Dottore Commercialista, Ragioniere Commercialista o l’Esperto Contabile non mancherà di riconoscere al praticante un compenso proporzionato all’apporto di collaborazione ricevuto.”

Alla luce quindi dei sopra riportati orientamenti, si ritiene che sia dovere del professionista riconoscere al praticante un trattamento economico - variabile nel tempo - in relazione alla esperienza maturata e all’impegno profuso nell’attività dello studio, non inquadrabile come compenso all’interno di un rapporto sinallagmatico.

Circa l’inquadramento tributario al quale assoggettare le somme erogate ai tirocinanti dette somme vanno classificate tra i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 47 comma 1 lettera c) del TUIR (D.P.R. 917/86).

A tale proposito è da ritenere infatti che le somme erogate al praticante non si configurano mai quali compensi per l’opera prestata, ma piuttosto come assegni per sostenere l’attività di studio. In questo senso la Circ. Min. Finanze 23.12.1997 n. 326/E che sostiene: “Per quanto riguarda poi l'ambito oggettivo delle erogazioni di cui trattasi, si osserva che per la nozione di borsa di studio si deve far riferimento alle erogazioni attribuite a favore di soggetti, anche non studenti, per sostenere l'attività di studio o di ricerca scientifica, di specializzazione, ecc.. Relativamente agli assegni, premi o sussidi per fini di studio o di addestramento professionale si precisa che rientrano nel novero di tali erogazioni oltre quelle relative ai corsi di specializzazione, qualificazione o riqualificazione per fini di studio o di addestramento professionale anche quelle per corsi finalizzati ad una futura eventuale occupazione di lavoro, mentre sono comunque da escludere dalla previsione di cui alla lett. c) dell'art. 47 del TUIR le spese sostenute ai fini delle selezioni preliminari del personale da assumere.” Ai fini del trattamento economico del tirocinio, il Consiglio Nazionale ritiene inoltre ammissibile anche i

seguenti inquadramenti:

- lavoratore dipendente dello studio professionale;

- collaboratore coordinato e continuativo;

- lavoratore autonomo in possesso di partita Iva.

Indipendentemente dalla tipologia del trattamento economico si precisa, come indicato al successivo punto.
Effettività ed Assiduità del Tirocinio, che il tirocinio deve essere in ogni caso svolto nel rispetto del prescritto requisito della assiduità.
TENUTA DEL LIBRETTO DI TIROCINIO

Il libretto è tenuto a cura del tirocinante che deve compilarlo in ogni sua parte osservando le seguenti prescrizioni:

• deve essere rispettato il principio di riservatezza per cui nell’esposizione dei fatti rilevanti per la pratica professionale non potranno essere indicati nomi o elementi suscettibili di violare tale principio;

• per “atto professionale” si intende l’aver predisposto o redatto documenti aventi rilevanza esterna (ad esempio la compilazione di un mod. Unico, la redazione di uno statuto, di un contratto, la predisposizione di un ricorso in commissione tributaria, ecc);

• per “questione professionale” s’intende l’aver collaborato o partecipato insieme al dominus ad alcuni avvenimenti tipici dell’attività professionale (ad esempio verifica sindacale, interventi in atti di procedure concorsuali, costituzione di una società avanti al notaio, intervento in commissione tributaria, assemblea di società, interventi nel corso di verifiche fiscali, ecc.);

• in relazione a tale distinzione concettuale, di cui ai due punti precedenti, dovranno essere compilate le apposite sezioni del libretto di tirocinio per la verifica semestrale, indicando obbligatoriamente per ciascuna sezione gli atti professionali e le questioni professionali più significative.

SOTTOSCRIZIONE DEL LIBRETTO DI TIROCINIO

Con la sottoscrizione del libretto di tirocinio il dottore commercialista e il tirocinante attestano sotto la propria personale responsabilità la veridicità delle indicazioni esposte nelle sezioni “atti professionali rilevanti” e “questioni professionali di maggiore interesse”. A tal fine pertanto le sottoscrizioni devono

essere leggibili e in ogni caso il professionista deve apporre nello spazio a lui riservato anche il sigillo.

Si precisa che, nel caso di Studio associato, dovrà essere apposto il sigillo del singolo professionista che ha preso in carico il tirocinante.
EFFETTIVITA’ ED ASSIDUITA’ DEL TIROCINIO

Il tirocinio deve svolgersi presso lo studio e sotto il controllo di un dottore commercialista iscritto o esperto contabile iscritto all'Albo, con carattere di assiduità, diligenza e riservatezza. Ciò presuppone l'effettiva esistenza nella circoscrizione dell'Ordine di una struttura professionale di studio operante e non meramente fittizia e con orari di lavoro quanto meno non inferiori a quelli ritenuti minimi per garantire il rispetto del carattere di assiduità nello svolgimento del tirocinio. A tal fine si ritiene rispettato il requisito dell’assiduità con la presenza di un minimo di 4 ore giornaliere medie del tirocinante nello studio, nell'orario compreso tra le ore 8.00 e le ore 20.00, dal lunedì al venerdì compresi. Sono ammesse le assenze per comprovate esigenze di studio.

Lo svolgimento del tirocinio in luoghi e/o orari diversi che impediscono di fatto la verifica da parte dell'Ordine, comporterà il mancato riconoscimento del periodo di tirocinio.

In ossequio all’orientamento del Consiglio Nazionale (circolare n. 48 del 7/7/1998) ed alla sentenza della Corte di Cassazione (Cassazione Civile sez. I, sentenza de14/4/1999 n. 3683) si precisa che è esclusa la possibilità di praticare il tirocinio presso una società di revisione, ancorché lo stesso sia avvenuto sotto il controllo di un dottore commercialista o esperto contabile  iscritto all’albo.
NUMERO DI PRATICANTI AMMESSI ALLO SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO PRESSO IL MEDESIMO PROFESSIONISTA

Coerentemente con quanto stabilito dal Consiglio Nazionale tale numero non può essere superiore a 2 (due), fatto salvo casi particolari. E’ fatto obbligo al professionista di comunicare immediatamente all’Ordine di appartenenza l’eventuale ammissione presso il proprio Studio di tirocinanti iscritti presso un Registro tenuto da un altro Ordine. 
INSERIMENTO DEL NOME DEL PRATICANTE NELLA CARTA INTESTATA DELLO STUDIO

Tale indicazione è possibile a condizione che il nominativo sia accompagnato dalla qualifica di “praticante” o “tirocinante”.
INTERRUZIONE DEL TIROCINIO

Ogni Collega è tenuto a comunicare entro 30 giorni all'Ordine ogni causa di cessazione o di interruzione nello svolgimento del tirocinio (servizio militare, maternità, ecc.) o qualora l’assenza dallo Studio del tirocinante si protragga per più di un mese. Entro 30 giorni il Collega deve anche compilare il libretto di

attestazione del tirocinio per il periodo di pratica svolto dall’ultima attestazione alla data di interruzione. Il termine di 30 giorni deve essere rispettato anche per la comunicazione che il dominus deve fare all’Ordine in caso di ripresa del tirocinio.

GLI ADEMPIMENTI ED IL RUOLO DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

In dipendenza dell’entrata in vigore del del D.LGS 139, il Consiglio dell’Ordine di Enna  istituirà un apposito Registro dei Praticanti distinti in Praticanti Dottori Commercialisti e Praticanti Esperti Contabili. Possono iscriversi al Registro coloro che sono in possesso dei requisiti indicati nell’art.71 del D.Lgs 139.
In ossequio al comma 3 dell’articolo 3 del D.M, il Consiglio dell’Ordine attua la vigilanza prevista con le modalità indicate dal citato decreto, per tutta le durata del tirocinio e con i mezzi che ritiene più opportuni.

A tale proposito gli iscritti al Registro dei praticanti debbono tenere un apposito libretto numerato, vistato e rilasciato dal Presidente del Consiglio dell’Ordine o da un suo delegato. In quest’ultimo caso, come previsto all’articolo 8 del D.M 327/95, debbono essere annotati tutti gli atti più rilevanti alla cui predisposizione e redazione hanno partecipato e le questioni professionali di maggiore interesse alla cui trattazione hanno assistito e collaborato.

Sia la veridicità delle annotazioni sul libretto, attestate dal Dottore Commercialista (dominus), che la vigilanza sull’effettivo svolgimento del tirocinio sono accertate dall’Ordine di Enna.

Il Consiglio dell’Ordine si riserva la facoltà di intervenire nei casi in cui sia accertata la non veridicità dell’attestazione resa dal dominus da cui risulta l’effettivo svolgimento del tirocinio (ai sensi dell’art. 5, lettera e), del D.M.).

In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 8 del D.M., tutti i praticanti iscritti al Registro depositano presso la Segreteria dell’Ordine il libretto di tirocinio, compilato e firmato, entro il mese successivo al semestre solare di verifica.

Ai fini di un controllo dell’effettivo svolgimento del tirocinio, il Consiglio dell’Ordine convoca periodicamente i praticanti presso la sede dell’Ordine per sentirli sugli argomenti trattati, così come riportati sul Libretto di Tirocinio.
Partecipano alla verifica, congiuntamente ai consiglieri incaricati, uno o più componenti della Commissione designati dalla stessa.
La verifica consiste in un colloquio con il Praticante, che espone la sua esperienza professionale all’interno dello Studio in cui svolge la pratica.

Quanto affermato dal Praticante deve corrispondere a quanto indicato sul libretto di attestazione del tirocinio e sul relativo Allegato.

A sussidio delle verifiche effettuate dal Consiglio e dalla Commissione, la Segreteria dell’Ordine, a mezzo telefonico o altro idoneo, verifica la presenza del praticante presso lo Studio del Dominus, durante gli orari indicati nella domanda di iscrizione o di variazione Dominus (ved. Dichiarazione congiunta).

Tali controlli faranno parte integrante della documentazione attestante il periodo di tirocinio, e verranno conservati nel fascicolo personale di ogni Praticante.

Si segnala che il controllo effettuato dal Consiglio e dalla Commissione è limitato alle esperienze professionali esposte nel Libretto di attestazione del tirocinio e, in caso di mancanze nella preparazione, il Consiglio ne da notizia al tirocinante e, nei casi di ripresa del tirocinio.
